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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 11 DEL 21 MARZO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
	Calendarizzazione dell’incontro seminariale propedeutico alla modifica della legge regionale 51/1997.



L’Assessore al Personale ha concordato con i Commissari il programma, di massima, del seminario calendarizzato per il 9 maggio 2003.

Gli interventi verteranno in particolare sulle tematiche aventi ad oggetto:

· il nuovo rapporto del pubblico impiego alla luce del processo riformatore (dal D. Lgs. 29/93 alla legge 145 del 2002);

· il riordino delle funzioni legislative operate con la legge costituzionale n. 3/2001 (modifica Titolo V della Costituzione);

· i nuovi controlli rispetto all’attività amministrativa delle Regioni;

· i modelli innovativi ordinamentali ed organizzativi della P.A: il passaggio dalla cultura amministrativa alla cultura di gestione;

· il processo di adeguamento e sull’evoluzione normativa e storicistica della Regione Piemonte in ordine ai nuovi modelli professionali, ordinamentali, organizzativi e finanziari in linea con le esigenze di modernizzazione delle P.A;

· gli aspetti positivi e negativi della legge regionale 51/1997 sulla base dell’esperienza applicativa;

· gli strumenti del controllo di gestione.

	Prosecuzione esame del DDL N. 446 recante:

“Partecipazione della Regione Piemonte alla Banca Popolare Etica – Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata”.


La Commissione approva a maggioranza il testo finale del disegno di legge con la riscrittura dell’articolo finanziario predisposta dagli Uffici dell’U.O. Bilancio, Programmazione, Personale del Settore Commissioni legislative.

Hanno votato i seguenti Gruppi:


favorevoli : FI, AN, CDU-PPE, Per il Piemonte;


non votano: DS, Rifondazione Comunista, Socialisti democratici Italiani;

E’ nominato relatore il Consigliere Bolla.

	Prime determinazioni sulla PDL N. 319:

“Integrazione della legge regionale 7 agosto 1997, n. 48 (Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione Tecnica Urbanistica (CTU) , del Comitato Regionale per le Opere Pubbliche (CROOP) e della Commissione regionale per i Beni Culturali ed Ambientali (CRBC e A).”


Il progetto di legge propone di elevare il compenso dei componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle Pari opportunità fra uomo e donna. La Commissione è stata istituita con la legge regionale n. 46 del 12 novembre 1986. Il compenso dei suoi componenti viene equiparato a quello dei componenti della Commissione per le opere pubbliche,  della Commissione tecnica urbanistica, della Commissione per i beni culturali ed ambientali. Dato il ruolo assegnato al Presidente all'interno della Commissione, il suo compenso viene aumentato di un terzo.

Le Forze di Opposizione, pur concordando sull’opportunità del provvedimento, ritengono che, per ragioni di equità, si dovrebbe compiere un analogo adeguamento dei compensi per tutte le Commissioni esistenti.

Viene pertanto raggiunta l’intesa di rinviare l’esame del provvedimento in attesa di una proposta più organica predisposta dall’Ufficio di Presidenza.

	Prosecuzione esame del PDL N. 343 recante:

“Contributi ai Comuni e alle Comunità montane che intendono acquisire ed utilizzare immobili dismessi dallo Stato, con particolare riferimento ai beni dimessi dal Ministero della Difesa ai sensi dell’art. 3 comma 112 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 ”.


Le forze di Opposizione hanno evidenziato la necessità di un maggiore approfondimento richiedendo alla Giunta regionale di conoscere anticipatamente:

· quali Comuni e Comunità montane sarebbero concretamente interessate al provvedimento, in modo da poter calcolare l’entità economica dell’intervento proposto;

· l’elenco aggiornato dei beni dismessi dal Ministero della Difesa.

L’esame del provvedimento viene pertanto rinviato in attesa di poter assumere tali elementi informativi.

	Prime determinazioni  sul DDL 498:

“Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.


Il presente disegno di legge e' finalizzato a sostituire, attraverso una totale riscrittura, la legge regionale 25 luglio 1994, n. 27 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), la quale aveva recepito quei principi sanciti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) che sono stati i capisaldi di una trasformazione che ha innovato la Pubblica Amministrazione dal punto di vista sia culturale che organizzativo. 

In sintesi la proposta può essere suddivisa in una parte dedicata ai principi che costituiscono il presupposto per tale intervento normativo, una parte relativa al procedimento amministrativo ed in particolare i criteri seguiti per individuare i responsabili del procedimento stesso ed i loro compiti, ed una dedicata alla partecipazione al procedimento amministrativo da parte di tutti i soggetti interessati. Nell'ottica della semplificazione amministrativa, e' stato sostanzialmente rivisitato l'istituto della conferenza dei servizi sotto l'aspetto procedurale, sia per quanto attiene il ricorso alla conferenza dei servizi da parte della Regione sia per quanto riguarda la partecipazione dell'Amministrazione regionale alla conferenza dei servizi indetta da altre Amministrazioni. Infine sono state affrontate le tematiche afferenti l'autocertificazione la presentazione di atti e documenti, ed il diritto di accesso agli atti.

La commissione stabilisce di calendarizzare opportune consultazioni per il 16 maggio 2003.  a tal fine il Presidente dà lettura dell’elenco dei soggetti interessati al provvedimento .
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